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A Trieste e Monfalcone accordo per ridurre l' impatto delle emissioni delle navi

Redazione

L' intesa, su base volontaria, prevede che le navi già in fase di avvicinamento ai

porti e all' ormeggio utilizzino un combustibile a basso tenore di zolfo Trieste -

L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale e le Capitanerie di

Porto di Trieste e Monfalcone si sono fatti promotrici di un accordo per ridurre

l' impatto delle emissioni in atmosfera da parte delle navi nei due porti gestiti

dall' AdSP giuliana. Il ' Trieste & Monfalcone Blue Agreement ' - che prende a

modello gli accordi già sottoscritti nei porti di Genova, Savona e La Spezia - è

stato siglato venerdì nella cornice del Barcolana Sea Summit assieme all'

associazione degli Agenti Marittimi del Friuli Venezia Giulia . L' accordo, che

entrerà in vigore dal punto di vista operativo nelle prossime settimane, prevede

che, volontariamente, le navi già in fase di avvicinamento ai porti e all'

ormeggio utilizzino un combustibile a basso tenore di zolfo e quindi con

emissioni minori di quello che sarebbe normalmente ammesso dalla legge,

contribuendo al miglioramento della qualità dell' aria nell' ambito urbano. "E' una

accordo importante - ha sottolineato il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale, Zeno D' Agostino - che vede una condivisione di intenti tra i soggetti

dell' amministrazione pubblica e i soggetti rappresentativi della componente armatoriale. Il fatto che abbia riscontrato

una convinta adesione dimostra come tutta la comunità portuale sia sensibile ai temi ambientali dando il proprio

spontaneo contributo per una serena convivenza fra porto e città. Non esiste crescita del porto senza sostenibilità e

ora più che mai, attraverso i fondi del PNRR, stiamo lavorando per rendere sostenibile questa crescita: da una parte l'

elettrificazione di tutte le banchine di Trieste e Monfalcone, dall' altra il continuo potenziamento di quella che è la

nostra possibilità di utilizzo della ferrovia, in modo da evitare che ci sia un forte sbilanciamento del traffico sulla tratta

stradale camionistica». "Le aree antropizzate prossime alle infrastrutture portuali - ha sottolineato l' ammiraglio

Vincenzo Vitale , direttore marittimo del Friuli Venezia Giulia e comandante del porto di Trieste - vanno tutte tutelate

per la salute di abitanti ed addetti ai lavori. Sostituire volontariamente il combustibile più pesante con il marine gasoil

al più basso contenuto di zolfo (NOx) a quattro miglia dalla costa sia di Trieste che di Monfalcone, anziché farlo in

porto come la legge internazionale oggi stabilisce, è un' azione lungimirante da parte dell' industria marittima e di

promettente preludio per un inizio reale della transizione ecologica, che deve vedere la rapida riduzione dell' uso dei

combustibili fossili tradizionali a favore di un impiego massivo, seppur temporaneo, del gas naturale, per poi passare

ai combustibili alternativi carbon free e, per quanto possibile nel settore marittimo, all' energia rinnovabile. Si tratta di

una missione coerente con quella più ampia delle istituzioni e della comunità internazionale di salvaguardare il nostro,

unico, pianeta".

Ship Mag

Trieste
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Migrante:17enne agganciato sotto tir in porto Ancona

Ferito a una gamba, scoperto da Polmare,soccorso da Croce Gialla

(ANSA) - ANCONA, 10 OTT - Un clandestino di 17 anni è stato scoperto oggi

pomeriggio al porto di Ancona: era 'agganciato' sotto ad un tir appena sbarcato

dalla Grecia, quando ha perso la presa ed è caduto a terra. La sua presenza,

attorno alle 17, è stata notata dalla polizia di frontiera che ha fermato il mezzo

e chiamato i soccorsi per il giovane rimasto ferito ad una gamba. Sul posto è

arrivata la Croce Gialla che ha portato il giovane, probabilmente di origine

afghana, al pronto soccorso dell' ospedale di Torrette. Dopo le cure mediche il

17enne sarà affidato al Comune. Sono in corso controlli da parte della Polmare

per chiarire la posizione del camionista. (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Blitz al porto di Salerno: sequestrato legname illegale proveniente dall' Indonesia

Il carico sottoposto a controllo -si legge in una nota dell' Adm -è risultato solo parzialmente coperto da licenza 'Flegt',
ovvero il sistema che si basa su accordi commerciali bilaterali tra Ue e paesi partner, volto ad assicurare che il
legname esport

Sono 1.759 i chilogrammi di legname illegale proveniente dall' Indonesia,

pronto per la lavorazione e successiva commercializzazione, posti sotto

sequestro a Salerno nell' operazione congiunta dei militari del Nucleo

carabinieri Cites di Salerno e funzionari dell' Ufficio delle Dogane sezione

Antifrode e Controlli . Il carico sottoposto a controllo - si legge in una nota dell'

Adm - è risultato solo parzialmente coperto da licenza "Flegt", ovvero il sistema

che si basa su accordi commerciali bilaterali tra Ue e paesi partner, volto ad

assicurare che il legname esportato sia tagliato legalmente. Il blitz I militari e gli

uomini delle dogane, sospettando che "il materiale legnoso potesse rientrare

tra quelli per i quali è vietata l' esportazione, ai sensi delle vigenti leggi

indonesiane" hanno inoltrato la documentazione fotografica alla " Licence

Information Unit ", punto di contatto per le comunicazioni tra le Autorità degli

Stati membri della Ue e le autorità indonesiane, avendo conferma che il

legname rientrava tra quelli la cui esportazione è vietata dalla legge

Indonesiana. Trattandosi quindi di un caso di " illegal logging " si è provveduto

al sequestro del legname e alla denuncia del responsabile dell' importazione

titolare di una ditta con sede legale nella provincia di Latina. Secondo l' Ocse il giro d' affari legato ai traffici

internazionali di legno illegale si aggira intorno ai 150 miliardi di dollari annui. Il fenomeno, ancora la nota Adm, "non

rappresenta solo una perdita economica per il paese esportatore ed un inquinamento del mercato internazionale ma

minaccia direttamente l' integrità degli ecosistemi delle foreste e le condizioni di vita dei popoli e delle comunità che le

abitano"

Salerno Today

Salerno



 

domenica 10 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 24

[ § 1 8 3 2 8 7 8 5 § ]

Agostinelli interviene in merito alla proclamazione dell' ORSA di astensione dal lavoro nel
terminal MCT

'Questa Autorità, è stata notiziata per conoscenza della proclamazione dell'

astensione dalle attività lavorative in Medcenter Terminal Container - trasmessa

dall' O.S. O.R.S.A. - prevista dalle ore 01.00 dell' 11 ottobre 2021 sino alle ore

01.00 del 12 ottobre 2021' questo è il testo della lettera che il presidente dell'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio invia, per

esprime il proprio rammarico, al Prefetto di Reggio Calabria, Massimo Mariani,

all' amministratore delegato di MCT, Antonio Testi, e al segretario del sindacato

O.r.sa., Domenico Macrì. 'Con rammarico - aggiunge Agostinelli - ho preso atto

che l' Autorità di Sistema Portuale non è stata interessata dalla procedura di

raffreddamento di conflitti, per quanto la stessa sia obbligatoriamente prescritta

dall' art. 49 del CCNL PORTI, e per tali motivi disconosce il merito delle

contestazioni sollevate alla parte datoriale. In disparte ogni considerazione

sulla irregolarità della procedura - che rende lo sciopero illegittimo e

potenzialmente dannoso per i lavoratori che intenderanno aderirvi - nonché

sulle reali motivazioni dello stesso (che ovviamente non conosciamo) non

posso che esprimere rammarico personale per la deliberata esclusione dell'

Ente dalle dinamiche lavorative che interessano il terminal. L' AdSP è infatti sempre stata parte attenta e presente in

tutte le procedura di natura sindacale che riguardano i lavoratori e ciò non solo in relazione al ruolo di garante del

rispetto delle disposizioni contrattuali che regolamentano lo sciopero, ma soprattutto perché i diritti dei lavoratori e la

loro tutela- piena, costante, dignitosa - sono la nostra priorità. Ciò nella consapevolezza che una governance vincente

trovi la sua forza primigenia nel dialogo con la forza lavoro, dialogo che in questo caso l' O.S. ha inteso negarci. Nella

consapevolezza che i diritti dei lavoratori, e fra questi anche quello di sciopero, devono essere sempre garantiti e

tutelati, tengo a precisare che al nostro ruolo di coprotagonisti nelle vostre vicende lavorative non intendiamo

rinunciare, e le tante e defatiganti procedure di raffreddamento avviate negli ultimi anni ( solo venti nell' ultimo biennio)

testimoniano la nostra attenzione costante a fianco del mondo del lavoro e delle OO.SS. Mi trovo pertanto costretto,

mio malgrado, a stigmatizzare il comportamento dell' O.R,S.A. che, inspiegabilmente, ha portato avanti una

procedura difforma alla legge, rischiosa ( o forse sarebbe il caso di dire dannosa) per i lavoratori, e di netto

allontanamento dalla Governance che mi onoro di presiedere. Nel prendere atto della comunicazione divulgata dalla

parte datoriale, auspico dai lavoratori il senso di responsabilità che sino ad oggi non è mai mancato e dalla O.S.

interessata il dialogo che ritengo non solo dovuto ma soprattutto opportuno e necessario'.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Gioia Tauro, l' Orsa insiste con lo sciopero contro le minacce dell' azienda

Confermata l' astensione al lavoro di domani. Il sindacato di base sottolinea che la Commissione nazionale gli ha
dato ragione. Macrì:«Mct non può prendere nessun provvedimento contro i lavoratori»

Agostino Pantano

Da un lato il sindacato Orsa, che conferma l' astensione dal lavoro di domani -

avendo dalla sua l' autorizzazione della Commissione ministeriale sul diritto allo

sciopero - dall' altro l' azienda Medcenter che ha tentato di ostacolare la

manifestazione minacciando di prendere « provvedimenti ». Teatro dello

scontro è il porto di Gioia Tauro , i cui lavoratori aderenti alla sigla di base

incroceranno le braccia come effetto locale di una mobilitazione nazionale che

coinvolge anche altre organizzazioni della galassia degli autonomi. «La

commissione nazionale - chiarisce Domenico Macrì, segretario regionale Orsa

Porti - ha smentito l' azienda, che sosteneva che non essendo noi sottoscrittori

del contratto non avremmo potuto proclamarlo». A mandare su tutte le furie il

sindacato, che si è rivolto a un legale per controbattere alla comunicazione

della Mct, è stata appunto una nota trasmessa dal datore di lavoro ai portuali.

«Si minacciano provvedimenti - prosegue Macrì - e il fatto ha destabilizzato

non poco i lavoratori. Il diritto allo sciopero è però sacrò e anche la

commissione ci dà ragione». Nelle ultime ore l' Autorità di sistema portuale ha

messo il carico, tirando le orecchie all' Orsa che gli ha sempre mandato solo

per conoscenza le varie comunicazioni. Secondo l' ente il sindacato non ha esperito i formali tentativi di conciliazione

previsti per legge, si rischia quindi che l' astensione venga dichiarata "sciopero selvaggio" . «Noi - ribatte Macrì -

abbiamo fatto tutto secondo la legge, nessuno può essere licenziato per uno sciopero. L' Orsa sta aderendo ad uno

sciopero nazionale con una piattaforma locale che chiede una riorganizzazione del lavoro, l' elezione delle Rsu dopo

18 anni e il rinnovo del contratto integrativo che risale al 2006».

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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ATTUALITA'

Agostinelli interviene in merito alla proclamazione dell' ORSA di astensione dal lavoro nel
terminal MCT

'Rammarico personale per la deliberata esclusione dell' Ente dalle dinamiche lavorative che interessano il terminal'

Redazione ReggioTV

"Questa Autorità, è stata notiziata per conoscenza della proclamazione dell'

astensione dalle attività lavorative in Medcenter Terminal Container - trasmessa

dall' O.S. O.R.S.A. - prevista dalle ore 01.00 dell' 11 ottobre 2021 sino alle ore

01.00 del 12 ottobre 2021" questo è il testo della lettera che il presidente dell'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio invia, per

esprime il proprio rammarico, al Prefetto di Reggio Calabria, Massimo Mariani,

all' amministratore delegato di MCT, Antonio Testi, e al segretario del sindacato

O.r.sa., Domenico Macrì. "Con rammarico - aggiunge Agostinelli - ho preso

atto che l' Autorità di Sistema Portuale non è stata interessata dalla procedura

di raffreddamento di conflitti, per quanto la stessa sia obbligatoriamente

prescritta dall' art. 49 del CCNL PORTI, e per tali motivi disconosce il merito

del le contestazioni sol levate al la parte datoriale. In disparte ogni

considerazione sulla irregolarità della procedura - che rende lo sciopero

illegittimo e potenzialmente dannoso per i lavoratori che intenderanno aderirvi -

nonché sulle reali motivazioni dello stesso (che ovviamente non conosciamo)

non posso che esprimere rammarico personale per la deliberata esclusione

dell' Ente dalle dinamiche lavorative che interessano il terminal. L' AdSP è infatti sempre stata parte attenta e presente

in tutte le procedura di natura sindacale che riguardano i lavoratori e ciò non solo in relazione al ruolo di garante del

rispetto delle disposizioni contrattuali che regolamentano lo sciopero, ma soprattutto perché i diritti dei lavoratori e la

loro tutela- piena, costante, dignitosa - sono la nostra priorità. Ciò nella consapevolezza che una governance vincente

trovi la sua forza primigenia nel dialogo con la forza lavoro, dialogo che in questo caso l' O.S. ha inteso negarci. Nella

consapevolezza che i diritti dei lavoratori, e fra questi anche quello di sciopero, devono essere sempre garantiti e

tutelati, tengo a precisare che al nostro ruolo di coprotagonisti nelle vostre vicende lavorative non intendiamo

rinunciare, e le tante e defatiganti procedure di raffreddamento avviate negli ultimi anni ( solo venti nell' ultimo biennio)

testimoniano la nostra attenzione costante a fianco del mondo del lavoro e delle OO.SS. Mi trovo pertanto costretto,

mio malgrado, a stigmatizzare il comportamento dell' O.R,S.A. che, inspiegabilmente, ha portato avanti una

procedura difforma alla legge, rischiosa ( o forse sarebbe il caso di dire dannosa) per i lavoratori, e di netto

allontanamento dalla Governance che mi onoro di presiedere. Nel prendere atto della comunicazione divulgata dalla

parte datoriale, auspico dai lavoratori il senso di responsabilità che sino ad oggi non è mai mancato e dalla O.S.

interessata il dialogo che ritengo non solo dovuto ma soprattutto opportuno e necessario". 11-10-2021 04:20.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Agostinelli interviene in merito alla proclamazione dell' ORSA di astensione dal lavoro nel
terminal MCT

Redazione Seareporter.it

Gioia Tauro 10 ottobre 2021 - 'Questa Autorità, è stata notiziata per

conoscenza della proclamazione dell' astensione dalle attività lavorative in

Medcenter Terminal Container - trasmessa dall' O.S. O.R.S.A. - prevista dalle

ore 01.00 dell' 11 ottobre 2021 sino alle ore 01.00 del 12 ottobre 2021' questo

è il testo della lettera che il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio invia, per esprime il proprio rammarico, al Prefetto

di Reggio Calabria, Massimo Mariani, all' amministratore delegato di MCT,

Antonio Testi, e al segretario del sindacato O.r.sa., Domenico Macrì. 'Con

rammarico - aggiunge Agostinelli - ho preso atto che l' Autorità di Sistema

Portuale non è stata interessata dalla procedura di raffreddamento di conflitti,

per quanto la stessa sia obbligatoriamente prescritta dall' art. 49 del CCNL

PORTI, e per tali motivi disconosce il merito delle contestazioni sollevate alla

parte datoriale. In disparte ogni considerazione sulla irregolarità della procedura

- che rende lo sciopero illegittimo e potenzialmente dannoso per i lavoratori che

intenderanno aderirvi - nonché sulle reali motivazioni dello stesso (che

ovviamente non conosciamo) non posso che esprimere rammarico personale

per la deliberata esclusione dell' Ente dalle dinamiche lavorative che interessano il terminal. L' AdSP è infatti sempre

stata parte attenta e presente in tutte le procedura di natura sindacale che riguardano i lavoratori e ciò non solo in

relazione al ruolo di garante del rispetto delle disposizioni contrattuali che regolamentano lo sciopero, ma soprattutto

perché i diritti dei lavoratori e la loro tutela- piena, costante, dignitosa - sono la nostra priorità. Ciò nella

consapevolezza che una governance vincente trovi la sua forza primigenia nel dialogo con la forza lavoro, dialogo

che in questo caso l' O.S. ha inteso negarci. Nella consapevolezza che i diritti dei lavoratori, e fra questi anche quello

di sciopero, devono essere sempre garantiti e tutelati, tengo a precisare che al nostro ruolo di coprotagonisti nelle

vostre vicende lavorative non intendiamo rinunciare, e le tante e defatiganti procedure di raffreddamento avviate negli

ultimi anni ( solo venti nell' ultimo biennio) testimoniano la nostra attenzione costante a fianco del mondo del lavoro e

delle OO.SS. Mi trovo pertanto costretto, mio malgrado, a stigmatizzare il comportamento dell' O.R,S.A. che,

inspiegabilmente, ha portato avanti una procedura difforma alla legge, rischiosa ( o forse sarebbe il caso di dire

dannosa) per i lavoratori, e di netto allontanamento dalla Governance che mi onoro di presiedere. Nel prendere atto

della comunicazione divulgata dalla parte datoriale, auspico dai lavoratori il senso di responsabilità che sino ad oggi

non è mai mancato e dalla O.S. interessata il dialogo che ritengo non solo dovuto ma soprattutto opportuno e

necessario'.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

domenica 10 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 28

[ § 1 8 3 2 8 7 8 8 § ]

Gioia Tauro, Agostinelli: Sciopero illegittimo al Medcenter Terminal Container

Dura presa di posizione del presidente dell'AdSP in vista del fermo di domani proclamato dal sindacato Orsa

Gioia Tauro Questa Autorità è stata notiziata per conoscenza della proclamazione

dell'astensione dalle attività lavorative in Medcenter Terminal Container trasmessa dall'

organizzazione sindacale Orsa prevista dalle ore 01.00 dell'11 ottobre 2021 sino alle ore

01.00 del 12 ottobre 2021. E' questo l'incipit del testo della lettera che Andrea Agostinelli,

presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, ha inviato

per esprimere il proprio rammarico, al prefetto di Reggio Calabria, Massimo Mariani,

all'amministratore delegato di MCT, Antonio Testi, e al segretario del sindacato O.r.sa.,

Domenico Macrì. Con rammarico ha aggiunto Agostinelli ho preso atto che l'Autorità di

Sistema Portuale non è stata interessata dalla procedura di raffreddamento di conflitti, per

quanto la stessa sia obbligatoriamente prescritta dall'art. 49 del CCNL PORTI, e per tali

motivi disconosce il merito delle contestazioni sollevate alla parte datoriale. Il presidente

ha spiegato: In disparte ogni considerazione sulla irregolarità della procedura che rende lo

sciopero illegittimo e potenzialmente dannoso per i lavoratori che intenderanno aderirvi

nonché sulle reali motivazioni dello stesso (che ovviamente non conosciamo) non posso

che esprimere rammarico personale per la deliberata esclusione dell'Ente dalle dinamiche

lavorative che interessano il terminal. L'AdSP è infatti sempre stata parte attenta e

presente in tutte le procedura di natura sindacale che riguardano i lavoratori e ciò non solo in relazione al ruolo di

garante del rispetto delle disposizioni contrattuali che regolamentano lo sciopero, ma soprattutto perché i diritti dei

lavoratori e la loro tutela- piena, costante, dignitosa sono la nostra priorità. E ancora: Ciò nella consapevolezza che

una governance vincente trovi la sua forza primigenia nel dialogo con la forza lavoro, dialogo che in questo caso

l'organizzazione sindacale ha inteso negarci. Nella consapevolezza che i diritti dei lavoratori, e fra questi anche quello

di sciopero, devono essere sempre garantiti e tutelati, tengo a precisare che al nostro ruolo di coprotagonisti nelle

vostre vicende lavorative non intendiamo rinunciare, e le tante e defatiganti procedure di raffreddamento avviate negli

ultimi anni ( solo venti nell'ultimo biennio) testimoniano la nostra attenzione costante a fianco del mondo del lavoro e

delle organizzazione sindacali. Agostinelli ha concluso Mi trovo pertanto costretto, mio malgrado, a stigmatizzare il

comportamento dell'Orsa. che, inspiegabilmente, ha portato avanti una procedura difforma alla legge, rischiosa ( o

forse sarebbe il caso di dire dannosa) per i lavoratori, e di netto allontanamento dalla Governance che mi onoro di

presiedere. Nel prendere atto della comunicazione divulgata dalla parte datoriale, auspico dai lavoratori il senso di

responsabilità che sino ad oggi non è mai mancato e dalla O.S. interessata il dialogo che ritengo non solo dovuto ma

soprattutto opportuno e necessario.

Ship Mag
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Porto di Gioia Tauro: Agostinelli interviene in merito alla proclamazione dell' ORSA di
astensione dal lavoro nel terminal MCT

La lettera inviata dal presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, per esprime il
proprio rammarico, al Prefetto di Reggio Calabria, Massimo Mariani, all' amministratore delegato di MCT, Antonio
Testi, e al segretario del sindacato O.r.sa., Domenico Macrì

"Questa Autorità, è stata notiziata per conoscenza della proclamazione dell'

astensione dalle attività lavorative in Medcenter Terminal Container - trasmessa

dall' O.S. O.R.S.A. - prevista dalle ore 01.00 dell' 11 ottobre 2021 sino alle ore

01.00 del 12 ottobre 2021" . Questo è il testo della lettera che il presidente dell'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio invia, per

esprime il proprio rammarico, al Prefetto di Reggio Calabria, Massimo Mariani

, all' amministratore delegato di MCT, Antonio Testi , e al segretario del

sindacato O.r.sa., Domenico Macrì . "Con rammarico - aggiunge Agostinelli -

ho preso atto che l' Autorità di Sistema Portuale non è stata interessata dalla

procedura di  raf freddamento di  conf l i t t i ,  per quanto la stessa sia

obbligatoriamente prescritta dall' art. 49 del CCNL PORTI, e per tali motivi

disconosce il merito delle contestazioni sollevate alla parte datoriale. In

disparte ogni considerazione sulla irregolarità della procedura - che rende lo

sciopero illegittimo e potenzialmente dannoso per i lavoratori che intenderanno

aderirvi - nonché sulle reali motivazioni dello stesso (che ovviamente non

conosciamo) non posso che esprimere rammarico personale per la deliberata

esclusione dell' Ente dalle dinamiche lavorative che interessano il terminal". L' AdSP è "sempre stata parte attenta e

presente in tutte le procedura di natura sindacale che riguardano i lavoratori e ciò non solo in relazione al ruolo di

garante del rispetto delle disposizioni contrattuali che regolamentano lo sciopero, ma soprattutto perché i diritti dei

lavoratori e la loro tutela- piena, costante, dignitosa - sono la nostra priorità. Ciò nella consapevolezza che una

governance vincente trovi la sua forza primigenia nel dialogo con la forza lavoro, dialogo che in questo caso l' O.S. ha

inteso negarci. Nella consapevolezza che i diritti dei lavoratori, e fra questi anche quello di sciopero, devono essere

sempre garantiti e tutelati, tengo a precisare che al nostro ruolo di coprotagonisti nelle vostre vicende lavorative non

intendiamo rinunciare, e le tante e defatiganti procedure di raffreddamento avviate negli ultimi anni ( solo venti nell'

ultimo biennio) testimoniano la nostra attenzione costante a fianco del mondo del lavoro e delle OO.SS. Mi trovo

pertanto costretto, mio malgrado, a stigmatizzare il comportamento dell' O.R,S.A. che, inspiegabilmente, ha portato

avanti una procedura difforma alla legge, rischiosa (o forse sarebbe il caso di dire dannosa) per i lavoratori, e di netto

allontanamento dalla Governance che mi onoro di presiedere. Nel prendere atto della comunicazione divulgata dalla

parte datoriale, auspico dai lavoratori il senso di responsabilità che sino ad oggi non è mai mancato e dalla O.S.

interessata il dialogo che ritengo non solo dovuto ma soprattutto opportuno e necessario" .

Stretto Web
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Authority, vice ministro Morelli avverte l' UE: 'Tassare i redditi delle concessioni portuali
toglie possibilità di investire'

Redazione

Intervista a ShipMag. E sulla 'specializzazione' dei porti: 'Fondamentale è

valorizzare le infrastrutturale portuali in funzione delle vocazioni economiche

dei territori' Genova - Spiega che i porti italiani cambieranno volto col PNRR '

nel nome della sostenibilità' , chiede all' Europa di lavorare insieme 'per

affrontare le sfide della globalizzazione marittima, e contenere le mire

espansionistiche della Cina' ma manda anche un messaggio forte e chiaro alla

Commissione Europea: 'Non ha compreso la vera natura della nostra

governance portuale che è pubblica a tutti i livelli e non paragonabile a quella

privatistica'. In esclusiva a ShipMag Alessandro Morelli, vice ministro delle

Infrastrutture, traccia il futuro dello shipping italiano e indica la strada per

sostenere la cantieristica del nostro paese: ' Si può pensare ad incentivi per

favorire il rinnovo della flotta mediante il ricorso all' innovazione tecnologica,

per l' abbattimento delle emissioni delle navi, per alimentazioni alternative' Pnrr,

come cambieranno i porti italiani? 'Allo sviluppo dei porti, della logistica e dei

trasporti marittimi è destinata la cifra record di quasi 4 miliardi e uno dei

principali fili conduttori che lega tra loro questi interventi è la sostenibilità.

Penso ad esempio all' attuazione del Piano nazionale del cold ironing, cioè quel sistema di alimentazione da terra che

permette alle navi di sostare al porto limitando fortemente le emissioni inquinanti. Vi è poi un vero e proprio

potenziamento delle infrastrutture portuali, tra cui la costruzione di opere di difesa ed il recupero di tratti di mare in

favore del bacino portuale, l' ampliamento di moli, banchine, piazzali operativi e l' approfondimento delle quote dei

fondali. Il tutto traendo profitto dalla ricomprensione degli ambiti portuali nelle Zone economiche speciali e dalla

maggiore diffusione dell' intermodalità con la realizzazione dell' ultimo miglio ferroviario nei porti di Venezia, Ancona,

Civitavecchia, Napoli, Salerno. Benefici alle attività portuali arriveranno anche indirettamente grazie all' estensione

dell' alta velocità ferroviaria e al potenziamento delle reti regionali, alla digitalizzazione delle infrastrutture e al

miglioramento della viabilità delle aree interne verso terminali di merci e passeggeri'. Come è possibile in Italia fare

squadra per raggiungere gli obiettivi che il Pnrr pone? 'In primis continuando a fare sistema a livello nazionale. La

logica di sistema, che implica anche un razionale utilizzo delle risorse, ha avuto impulso nel 2016 con il profondo

riordino della materia portuale e prosegue ancora oggi, come dimostra la recente costituzione della Autorità di

Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio. Vanno in questa direzione anche le Zone economiche speciali,

le Zone logistiche semplificate e quelle franche doganali di concerto con le Regioni e gli enti locali. Fare sistema a

livello nazionale però non basta, bisogna anche lavorare a livello europeo per affrontare le sfide della globalizzazione

marittima, e contenere le mire espansionistiche della Cina. Ecco che allora diventa fondamentale, oltre che fare

sistema, mettere a sistema tutte le risorse che abbiamo a disposizione'. Perché l' Europa continua a creare problemi

allo shipping italiano? 'Sullo shipping nazionale ci sono delle tematiche già aperte: il cabotaggio, la certificazione del

personale marittimo impiegato nel piccolo traffico, la rimodulazione degli incentivi fiscali per la navigazione in alto

mare. Ma la questione che appare più spinosa e riguarda tutto il cluster marittimo è la tassazione dei redditi derivanti

dai canoni incassati dalle Autorità di Sistema Portuale per le concessioni dello spazio portuale. Si tratta di una

controversia a livello europeo nata da un fraintendimento: la Commissione Ue non ha compreso la vera natura della

Ship Mag
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nostra governance portuale che è pubblica a tutti i livelli e non paragonabile a quella privatistica, tipica invece dei porti

del Nord Europa. Quindi i canoni incassati sono delle vere e proprie partite erariali su cui non è possibile pagare
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tasse, altrimenti le Autorità vedrebbero assottigliarsi in modo sensibile gli introiti necessari ai reinvestimenti. Ciò con

perdita di competitività del nostro sistema portuale'. Come è possibile riuscire a specializzare gli scali del sistema

portuale? 'Il percorso di specializzazione, in qualche modo, era stato già stato accompagnato dal riordino portuale del

2016. Fondamentale è valorizzare le infrastrutturale portuali in funzione delle vocazioni economiche dei territori. Ogni

scalo dello stesso sistema portuale potrà quindi specializzarsi, adeguando le strutture, trasferendo le attività,

salvaguardando gli interessi degli operatori economici e delle maestranze. Il tutto con l' utilizzo delle risorse finanziarie

delle Autorità portuali, dei fondi strutturali di settore, sia nazionali che a valere del Pnrr, e sfruttando i benefici di Zes,

Zls e Zone franche doganali. Per dare un' idea concreta, ci sono realtà portuali che a causa della vicinanza del tessuto

urbano e della sfavorevole morfologia del territorio non possono godere di ulteriore espansione per gli spazi richiesti

dal traffico merci; e allora bisogna puntare sui flussi turistici e crocieristici, delocalizzando i traffici commerciali su

scali appartenenti allo stesso sistema che abbiano disponibilità di spazi'. Cantieristica navale, come si può sostenere

il comparto? 'Sicuramente facendo leva sul tema trasversale della sostenibilità ambientale. Si può pensare ad incentivi

per favorire il rinnovo della flotta mediante il ricorso all' innovazione tecnologica, per l' abbattimento delle emissioni

delle navi, per alimentazioni alternative. Esistono già alcuni esempi come il ricorso a fondi per le costruzioni a tasso

particolarmente vantaggioso, come già è accaduto in Friuli-Venezia Giulia, ed il sostegno alla liquidità delle imprese

magari utilizzando le perdite fiscali per la compensazione di imposte e tributi. Anche un' ulteriore semplificazione e

digitalizzazione delle procedure amministrative relative alle costruzioni navali potrebbe servire a stimolare le attività

dei grandi gruppi, come delle Pmi e degli artigiani. È un patrimonio di eccellenze tutto italiano che non può e non deve

essere disperso e che ho avuto modo di apprezzare direttamente, seppure solo con riguardo al fiorente settore

diportistico, all' ultimo Salone nautico di Genova'. Il vice ministro Morelli in visita a Genova quando è andato a trovare

i Piloti del capoluogo ligure, quindi in compagnia dell' Onorevole Edoardo Rixi, commissario della Lega in Liguria e

infine la visita sotto il Ponte San Giorgio Genova.
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